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I 

(Atti legislativi) 

DIRETTIVE 

DIRETTIVA (UE) 2015/637 DEL CONSIGLIO 

del 20 aprile 2015 

sulle misure di coordinamento e cooperazione per facilitare la tutela consolare dei cittadini 
dell'Unione non rappresentati nei paesi terzi e che abroga la decisione 95/553/CE 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 23, 

vista la proposta della Commissione europea, 

visto il parere del Parlamento europeo (1), 

deliberando secondo una procedura legislativa speciale, 

considerando quanto segue: 

(1)  La cittadinanza dell'Unione è lo status fondamentale dei cittadini degli Stati membri. Il diritto di godere, nel 
territorio di un paese terzo nel quale lo Stato membro di cui hanno la cittadinanza non è rappresentato, della 
tutela delle autorità diplomatiche e consolari di un altro Stato membro, alle stesse condizioni dei cittadini di detto 
Stato, è uno dei diritti specifici garantiti ai cittadini dell'Unione dall'articolo 20, paragrafo 2, lettera c), del trattato 
sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE). 

(2)  Il trattato di Lisbona ha rafforzato lo status di cittadinanza dell'Unione e i diritti connessi a tale status. 
L'articolo 23 TFUE prevede così l'adozione di direttive che stabiliscano le misure di coordinamento e 
cooperazione necessarie per facilitare la tutela consolare dei cittadini dell'Unione non rappresentati. 

(3)  I valori su cui si fonda l'Unione includono la solidarietà, la non discriminazione e il rispetto dei diritti umani; 
nelle relazioni con il resto del mondo l'Unione dovrebbe affermare i suoi valori e contribuire alla tutela dei suoi 
cittadini. Il diritto fondamentale dei cittadini dell'Unione non rappresentati di godere della tutela consolare di un 
altro Stato membro, alle stesse condizioni dei cittadini di detto Stato, sancito dall'articolo 46 della Carta dei diritti 
fondamentali dell'Unione europea («Carta»), è un'espressione della solidarietà europea. Conferisce una dimensione 
esterna al concetto di cittadinanza dell'Unione e rafforza l'identità dell'Unione nei paesi terzi. 

(4)  La presente direttiva mira a stabilire le misure di coordinamento e cooperazione necessarie per facilitare 
ulteriormente la tutela consolare dei cittadini dell'Unione non rappresentati. Tali misure dovrebbero rafforzare la 
certezza del diritto nonché la cooperazione efficace e la solidarietà tra autorità consolari. 

(5)  In conformità dell'articolo 20, paragrafo 2, lettera c), TFUE e dell'articolo 23 TFUE, gli Stati membri dovrebbero 
fornire tutela consolare ai cittadini non rappresentati alle stesse condizioni dei propri cittadini. La presente 
direttiva fa salva la competenza degli Stati membri di determinare la portata della tutela da fornire ai propri 
cittadini. 

(6)  La presente direttiva non incide sulle relazioni consolari tra gli Stati membri e i paesi terzi, in particolare sui loro 
diritti e obblighi derivanti da consuetudini e accordi internazionali, in particolare dalla Convenzione del 24 aprile 
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1963 sulle relazioni consolari («Convenzione di Vienna»), che gli Stati membri applicano in conformità del diritto 
dell'Unione. A norma dell'articolo 8 della Convenzione di Vienna, gli Stati membri possono fornire tutela 
consolare a nome di un altro Stato membro dopo appropriata notificazione e a meno che il paese terzo 
interessato non vi si opponga. Difficoltà possono verificarsi, in particolare, in relazione a situazioni riguardanti 
cittadini che sono anche cittadini del paese ospitante. Gli Stati membri dovrebbero, con il sostegno della 
cooperazione consolare locale, prendere le misure necessarie in relazione ai paesi terzi al fine di poter assicurare 
in ogni caso la tutela consolare per conto di altri Stati membri. 

(7)  Qualora un cittadino non rappresentato abbia bisogno di tutela in un paese terzo, sono necessari una 
cooperazione e un coordinamento efficienti. Lo Stato membro presente nel paese terzo che presta assistenza al 
cittadino e lo Stato membro di cittadinanza dovrebbero cooperare strettamente. La cooperazione consolare locale 
può essere particolarmente complessa nel caso di cittadini non rappresentati, in quanto implica un coordi­
namento con autorità non rappresentate in loco oltre che, se necessario, con le ambasciate o i consolati 
competenti. Per colmare le lacune legate alla mancanza di un'ambasciata o di un consolato dello Stato membro di 
cittadinanza, occorre istituire una normativa chiara e stabile. Anche le misure esistenti devono essere chiarite al 
fine di garantire una tutela efficace. 

(8)  I cittadini dell'Unione dovrebbero essere considerati non rappresentati in un paese terzo nel caso in cui lo Stato 
membro di cittadinanza non disponga in tale paese di alcuna ambasciata, consolato o console onorario. I 
cittadini dovrebbero essere considerati non rappresentati anche nel caso in cui l'ambasciata, il consolato o il 
console onorario locali non sia in grado per qualsivoglia motivo di fornire in un determinato caso la tutela a cui 
persona interessata avrebbe altrimenti diritto in conformità del diritto o della prassi nazionale. Le ambasciate e i 
consolati dovrebbero informarsi vicendevolmente in caso di circostanze eccezionali che potrebbero pregiudicare 
temporaneamente la loro capacità di fornire tutela consolare. Dovrebbero essere prese in considerazione anche 
l'accessibilità e la vicinanza. Per esempio, un cittadino che cerchi tutela consolare o assistenza da parte dell'amba­
sciata o del consolato di un altro Stato membro non dovrebbe essere reindirizzato all'ambasciata, al consolato o 
al console onorario del proprio Stato membro di cittadinanza se non gli è possibile, a causa della situazione 
locale o della mancanza di mezzi, raggiungere tali soggetti ed essere da questi raggiunto in sicurezza in modo da 
poter ricevere tutela consolare. La nozione di assenza di rappresentanza dovrebbe essere interpretata nell'ottica di 
garantire l'efficacia del diritto dei cittadini non rappresentati di essere tutelati dall'ambasciata o dal consolato di 
un altro Stato membro in modo non discriminatorio, tenendo conto delle singole circostanze. I cittadini aventi la 
cittadinanza di più Stati membri dovrebbero essere considerati non rappresentati se nessuno Stato membro di cui 
hanno la cittadinanza è rappresentato nel paese terzo interessato. 

(9)  Al fine di garantire l'efficacia del diritto sancito nell'articolo 20, paragrafo 2, punto c), TFUE e del diritto al 
rispetto della vita privata e familiare sancito nell'articolo 7 della Carta, e tenendo conto del diritto e della prassi 
nazionale, uno Stato membro che presti assistenza potrebbe dover fornire tutela ai cittadini di paesi terzi familiari 
di cittadini dell'Unione, in base alle particolari circostanze del singolo caso. La presente direttiva non osta a che 
durante le consultazioni che dovrebbero svolgersi prima che si presti assistenza, lo Stato membro che presta 
assistenza e lo Stato membro di cittadinanza del cittadino non rappresentato concordino, ove opportuno, la 
possibilità di estendere l'assistenza a cittadini di paesi terzi familiari del cittadino dell'Unione non rappresentato 
assistito oltre a quanto disposto dalla legge dello Stato membro che presta assistenza o quanto sia previsto dalla 
sua prassi, tenendo conto per quanto possibile delle richieste fatte dallo Stato membro di cittadinanza del 
cittadino non rappresentato e nella misura in cui quanto concordato non sia inferiore a quanto disposto dal 
diritto dell'Unione. Tuttavia, gli Stati membri potrebbero non essere in grado di fornire alcuni tipi di tutela 
consolare, quali i documenti di viaggio provvisori, ai familiari cittadini di paesi terzi. Ove si tratti di fornire 
assistenza ai minori, dovrebbe essere considerato preminente l'interesse superiore del minore, conformemente 
all'articolo 24 della Carta, quale stabilito dalla convenzione delle Nazioni Unite sui diritti del fanciullo del 
20 novembre 1989. 

(10)  I cittadini non rappresentati dovrebbero poter chiedere tutela consolare all'ambasciata o al consolato di qualsiasi 
Stato membro. Ciò non dovrebbe tuttavia impedire agli Stati membri di concludere accordi pratici per la 
condivisione delle responsabilità di fornire tutela consolare a cittadini non rappresentati in conformità della 
presente direttiva. Tali accordi sono vantaggiosi per i cittadini in quanto permettono di essere più preparati a 
garantire una tutela efficace. Gli Stati membri che ricevano domande di tutela dovrebbero valutare se, in un caso 
specifico, sia necessario fornire tutela consolare oppure se il caso possa essere trasferito all'ambasciata o al 
consolato designato quale competente in conformità di specifici accordi esistenti. Gli Stati membri dovrebbero 
notificare alla Commissione e al servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) tali accordi, che dovrebbero essere 
pubblicizzati dall'Unione e dagli Stati membri al fine di garantire la trasparenza per i cittadini non rappresentati. 

(11)  La presente direttiva non dovrebbe impedire allo Stato membro non rappresentato in un paese terzo di fornire 
tutela consolare a un proprio cittadino, per esempio per mezzo di servizi consolari online, ove appropriato. Lo 
Stato membro di cittadinanza di un cittadino non rappresentato dovrebbe poter chiedere allo Stato membro a cui 
tale cittadino chiede o da cui riceve tutela consolare di trasferire la domanda o il caso al fine di fornire 
direttamente tutela consolare. Tale trasferimento non dovrebbe pregiudicare la tutela consolare del cittadino non 
rappresentato. 
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(12)  Malgrado gli Stati membri abbiano tradizioni diverse in merito alle competenze dei consoli onorari, di solito 
questi non offrono la stessa gamma di servizi delle ambasciate o dei consolati. Considerando il fatto che i consoli 
onorari spesso svolgono i propri compiti su base volontaria, si dovrebbe lasciare a ciascuno Stato membro la 
facoltà di decidere se la presente direttiva si debba applicare ai consoli onorari. I consoli onorari potrebbero 
dover fornire tutela consolare ai cittadini non rappresentati in base alle circostanze del singolo caso. 

(13)  Le domande di tutela dovrebbero essere trattate se i richiedenti presentano un passaporto o una carta d'identità 
validi per cittadini dell'Unione. Tuttavia il cittadino non rappresentato che necessita di tutela consolare potrebbe 
non essere più in possesso dei documenti di identità. Lo status fondamentale di cittadinanza dell'Unione è 
conferito direttamente dal diritto dell'Unione e i documenti di identità hanno valore puramente dichiarativo. Il 
richiedente che non sia in grado di presentare un documento di identità valido dovrebbe quindi poter dimostrare 
la propria identità con qualsiasi altro mezzo. Se necessario, l'identità della persona interessata potrebbe essere 
verificata consultando le autorità dello Stato membro di cui il richiedente si dichiara cittadino. Per quanto 
riguarda eventuali familiari di paesi terzi che accompagnano il richiedente, le autorità dello Stato membro di cui è 
cittadino il richiedente dovrebbero essere anche in grado di aiutare lo Stato membro che presta assistenza a 
verificare l'identità e la qualità di familiare del richiedente. 

(14)  Al fine di chiarire quali misure di coordinamento e cooperazione siano necessarie, è opportuno specificare la 
portata della tutela consolare ai sensi della presente direttiva. La tutela consolare dei cittadini non rappresentati 
dovrebbe comprendere l'assistenza in una serie di situazioni tipiche in cui gli Stati membri forniscono tutela 
consolare ai propri cittadini sulla base delle singole circostanze, come in caso di arresto o detenzione, incidente o 
malattia grave e decesso, nonché l'aiuto e il rimpatrio in casi di difficoltà e l'emissione di documenti provvisori. 
Poiché la tutela necessaria dipende sempre dalla situazione concreta, la tutela consolare non dovrebbe essere 
limitata alle situazioni specificamente elencate nella presente direttiva. 

(15)  Ove applicabile dovrebbero essere debitamente rispettate le volontà del cittadino, anche sull'eventualità di 
informare familiari o altre persone significative e, in questo caso, su chi tra essi debba essere informato. 
Analogamente, in caso di decesso, si dovrebbe tenere conto delle volontà dei parenti più prossimi sulle procedure 
da seguire in relazione alla salma del cittadino deceduto. Lo Stato membro di cittadinanza del cittadino non 
rappresentato dovrebbe essere responsabile di tali contatti. 

(16)  Le autorità degli Stati membri dovrebbero cooperare e coordinarsi strettamente tra loro e con l'Unione, in 
particolare con la Commissione e il SEAE, in uno spirito di rispetto reciproco e solidarietà. Per garantire una 
cooperazione rapida ed efficace, gli Stati membri dovrebbero fornire e mantenere aggiornate le informazioni 
relative ai punti di contatto pertinenti negli Stati membri mediante il sito web sicuro del SEAE («Consular On 
Line»). 

(17)  Nei paesi terzi l'Unione è rappresentata dalle proprie delegazioni, che contribuiscono, in stretta collaborazione 
con le missioni diplomatiche e consolari degli Stati membri, all'attuazione del diritto alla tutela consolare dei 
cittadini dell'Unione ai sensi dell'articolo 35 del trattato sull'Unione europea. La presente direttiva riconosce 
pienamente e rafforza ulteriormente il contributo che il SEAE e le delegazioni dell'Unione già forniscono, 
segnatamente in situazioni di crisi, in conformità della decisione 2010/427/UE (1), in particolare l'articolo 5, 
paragrafo 10, della medesima. 

(18)  Per quanto concerne la cooperazione locale, occorre chiarire le competenze e i rispettivi ruoli di tutti i soggetti 
coinvolti per garantire che i cittadini non rappresentati ricevano l'assistenza a cui hanno diritto conformemente al 
principio di non discriminazione. La cooperazione consolare locale dovrebbe dedicare la debita attenzione ai 
cittadini non rappresentati, ad esempio raccogliendo e mantenendo aggiornate le informazioni sui punti di 
contatto pertinenti e condividendole con le ambasciate e i consolati locali degli Stati membri e con la delegazione 
dell'Unione. 

(19)  Le riunioni di cooperazione consolare locale, organizzate in stretta cooperazione con la delegazione dell'Unione, 
dovrebbero prevedere un regolare scambio di informazioni su questioni rilevanti per i cittadini non rappresentati, 
quali la sicurezza dei cittadini, le condizioni di detenzione, la notifica e l'accesso consolari e la cooperazione nelle 
situazioni di crisi. In queste riunioni gli Stati membri rappresentati dovrebbero, ove necessario, convenire accordi 
pratici per garantire che i cittadini non rappresentati siano tutelati efficacemente. Tali accordi potrebbero non 
essere necessari, per esempio, in presenza di un numero ridotto di cittadini non rappresentati. 
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(20)  Una ripartizione chiara delle responsabilità tra Stati membri rappresentati e non rappresentati e la delegazione 
dell'Unione è essenziale per garantire adeguate misure di preparazione alle crisi e di gestione delle crisi. La pianifi­
cazione di emergenza in caso di crisi dovrebbe quindi essere coordinata e prendere pienamente in considerazione 
i cittadini non rappresentati. A tal fine, nel quadro delle misure locali di preparazione alle crisi, gli Stati membri 
che non dispongono di un'ambasciata o un consolato in loco dovrebbero fornire tutte le informazioni disponibili 
e pertinenti relativamente ai propri cittadini sul territorio. Tali informazioni dovrebbero essere opportunamente 
aggiornate in caso di crisi. Le ambasciate e i consolati competenti e le delegazioni dell'Unione dovrebbero essere 
informati e, ove appropriato, coinvolti nelle misure di preparazione alle crisi. Le informazioni relative a tali 
misure dovrebbero essere messe a disposizione dei cittadini non rappresentati. In caso di crisi lo Stato guida 
oppure lo Stato membro o gli Stati membri che coordinano le operazioni di assistenza dovrebbero provvedere a 
coordinare il sostegno fornito ai cittadini non rappresentati e l'uso delle capacità di evacuazione disponibili sulla 
base della pianificazione concordata e degli sviluppi locali in modo non discriminatorio. 

(21)  È opportuno potenziare l'interoperabilità tra il personale consolare e gli altri esperti in materia di gestione delle 
crisi, in particolare prevedendone la partecipazione alle squadre pluridisciplinari di risposta alle crisi, quali quelle 
previste dalle strutture di risposta alle crisi, di coordinamento operativo e di gestione delle crisi del SEAE e dal 
meccanismo unionale di protezione civile (1). 

(22)  Dovrebbe essere possibile richiedere il sostegno del meccanismo unionale di protezione civile se necessario per la 
tutela consolare di cittadini non rappresentati. Tale sostegno potrebbe essere richiesto per esempio dallo Stato 
guida o dallo Stato membro o dagli Stati membri che coordinano l'assistenza. 

(23)  L'espressione «Stato guida» utilizzata nella presente direttiva si riferisce a uno o più Stati membri rappresentati in 
un determinato paese terzo e incaricati del coordinamento e della conduzione delle operazioni di assistenza ai 
cittadini non rappresentati durante le crisi. Il concetto di Stato guida, definito nelle relative linee direttrici 
dell'Unione (2), potrebbe essere sviluppato ulteriormente in conformità del diritto dell'Unione, in particolare della 
presente direttiva. 

(24)  Quando è informato o riceve una domanda di tutela consolare da una persona che dichiara di essere un cittadino 
non rappresentato, uno Stato membro dovrebbe sempre contattare senza indugio, a eccezione di casi di estrema 
urgenza, lo Stato membro di cittadinanza e fornirgli tutte le informazioni pertinenti prima di prestare assistenza. 
Lo Stato membro di cittadinanza, a sua volta, dovrebbe fornire senza indugio tutte le informazioni del caso. 
Questa consultazione dovrebbe permettere allo Stato membro di cittadinanza di chiedere il trasferimento della 
domanda o del caso al fine di fornire direttamente tutela consolare. Questa consultazione dovrebbe anche 
permettere allo Stato membro interessato di scambiare informazioni pertinenti al fine, per esempio, di garantire 
che un cittadino non rappresentato non approfitti abusivamente del suo diritto di tutela consolare di cui 
all'articolo 20, paragrafo 2, lettera c), TFUE. La presente direttiva non può essere invocata dai cittadini dell'Unione 
in caso di abuso. 

(25)  La solidarietà e la cooperazione reciproche riguardano anche agli aspetti finanziari. Gli Stati membri che 
forniscono ai propri cittadini tutela consolare sotto forma di assistenza finanziaria lo fanno solo in ultima istanza 
e unicamente in casi eccezionali in cui i cittadini non possano procurarsi risorse finanziarie in altro modo, ad 
esempio tramite trasferimenti di denaro da parte di familiari, amici o datori di lavoro. I cittadini non rappresentati 
dovrebbero ricevere assistenza finanziaria alle stesse condizioni dei cittadini dello Stato membro che presta 
assistenza. Al cittadino che riceve assistenza si dovrebbe richiedere di firmare una promessa di restituzione dei 
costi sostenuti al proprio Stato membro di cittadinanza, a condizione che nella stessa situazione ai cittadini dello 
Stato membro che presta assistenza sarebbe stato richiesto di rimborsare tali costi al proprio Stato membro. Lo 
Stato membro di cittadinanza potrebbe poi richiedere al cittadino non rappresentato di restituire tali costi, 
compresi eventuali diritti consolari applicabili. 

(26)  La presente direttiva dovrebbe garantire la ripartizione degli oneri finanziari e i rimborsi. Qualora la tutela 
consolare fornita a un cittadino non rappresentato preveda la firma di una promessa di restituzione, lo Stato 
membro di cittadinanza del cittadino non rappresentato dovrebbe rimborsare i costi sostenuti allo Stato membro 
che presta assistenza. Dovrebbe spettare allo Stato membro che presta assistenza la decisione di richiedere o 
meno il rimborso dei costi sostenuti. Lo Stato membro che presta assistenza e lo Stato membro di cittadinanza 
del cittadino non rappresentato dovrebbero poter concordare tra loro le modalità di rimborso entro certi termini. 

(27)  La tutela consolare fornita a un cittadino non rappresentato in caso di arresto o detenzione può comportare 
spese di viaggio, di soggiorno e di traduzione insolitamente elevate per le autorità diplomatiche o consolari dello 
Stato membro che presta assistenza, a seconda delle singole circostanze. Lo Stato membro di cittadinanza del 
cittadino non rappresentato dovrebbe essere informato in merito a tali spese eventuali durante la fase di 
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(1) Decisione n. 1313/2013/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, su un meccanismo unionale di protezione 
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(2) Linee direttrici dell'Unione europea relative all'attuazione del concetto di Stato guida in materia consolare (GU C 317 del 12.12.2008, 
pag. 6). 



consultazione, che avviene prima che sia prestata assistenza. Lo Stato membro che presta assistenza dovrebbe 
poter chiedere il rimborso di queste spese insolitamente elevate allo Stato membro di cittadinanza del cittadino 
non rappresentato. Lo Stato membro di cittadinanza del cittadino dovrebbe rimborsare i costi sostenuti allo Stato 
membro che presta assistenza. Lo Stato membro che presta assistenza e lo Stato membro di cittadinanza del 
cittadino non rappresentato dovrebbero poter concordare tra loro le modalità di rimborso entro certi termini. 
Sulla base del principio di non discriminazione, lo Stato membro di cittadinanza del cittadino non rappresentato 
non può richiedere ai propri cittadini di rimborsare costi di cui non si richiederebbe il rimborso ai cittadini dello 
Stato membro che presta assistenza. 

(28)  Le procedure finanziarie dovrebbero essere semplificate per le situazioni di crisi. Date le particolarità di tali 
situazioni, quali l'esigenza di una risposta rapida per un numero considerevole di cittadini, lo Stato membro che 
presta assistenza dovrebbe poter richiedere e ottenere il rimborso dallo Stato membro di cittadinanza del 
cittadino non rappresentato senza la necessità di una promessa di restituzione. Gli Stati membri di cittadinanza 
dei cittadini non rappresentati dovrebbero rimborsare i costi sostenuti allo Stato membro o agli Stati membri che 
prestano assistenza. Dovrebbe spettare allo Stato membro o agli Stati membri che prestano assistenza la decisione 
di richiedere o meno il rimborso dei costi sostenuti e sul tipo di rimborso. Lo Stato membro che presta assistenza 
e lo Stato membro di cittadinanza del cittadino non rappresentato dovrebbero poter concordare tra loro le 
modalità di rimborso entro certi termini. In caso di crisi che abbia o possa avere ripercussioni negative su un 
numero significativo di cittadini dell'Unione, e se richiesto dallo Stato membro che presta assistenza, gli Stati 
membri di cittadinanza dei cittadini non rappresentati dovrebbero rimborsare i costi secondo un criterio pro 
quota, dividendo l'importo dei costi sostenuti per il numero di cittadini assistiti. 

(29)  La presente direttiva dovrebbe essere sottoposta a revisione tre anni dopo il suo termine di recepimento. In 
particolare l'eventuale necessità di rivedere le procedure finanziarie per garantire un'adeguata ripartizione degli 
oneri dovrebbe essere valutata alla luce delle informazioni fornite dagli Stati membri in merito all'attuazione e 
all'applicazione pratica della direttiva, compresi statistiche e casi pertinenti. La Commissione dovrebbe preparare 
una relazione e valutare la necessità di eventuali provvedimenti aggiuntivi e proporre, ove appropriato, modifiche 
alla presente direttiva al fine di facilitare l'esercizio del diritto alla tutela consolare dei cittadini dell'Unione. 

(30)  La direttiva 95/46/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (1) disciplina il trattamento di dati personali 
effettuato dagli Stati membri nell'ambito della presente direttiva. 

(31)  La presente direttiva non dovrebbe pregiudicare disposizioni nazionali più favorevoli, purché compatibili. 

(32)  Conformemente alla dichiarazione politica comune del 28 settembre 2011 degli Stati membri e della 
Commissione sui documenti esplicativi (2), gli Stati membri si sono impegnati ad accompagnare, in casi 
giustificati, la notifica delle loro misure di recepimento con uno o più documenti che chiariscano il rapporto tra 
gli elementi costitutivi di una direttiva e le parti corrispondenti degli strumenti nazionali di recepimento. Per 
quanto riguarda la presente direttiva, il legislatore ritiene che la trasmissione di tali documenti sia giustificata. 

(33)  La presente direttiva mira a promuovere la tutela consolare prevista dalla Carta. Rispetta i diritti fondamentali e 
osserva i principi riconosciuti, segnatamente, nella Carta, in particolare il principio di non discriminazione, il 
diritto alla vita, il diritto all'integrità della persona, il diritto al rispetto della vita privata e familiare, i diritti del 
bambino, i diritti della difesa e il diritto a un giudice imparziale. La presente direttiva dovrebbe essere attuata 
conformemente a tali diritti e principi. 

(34)  In conformità con il divieto di discriminazione contemplato dalla Carta, gli Stati membri dovrebbero dare 
attuazione alla presente direttiva senza operare tra i beneficiari della stessa alcuna discriminazione fondata sul 
sesso, la razza, il colore della pelle, l'origine etnica o sociale, le caratteristiche genetiche, la lingua, la religione o le 
convinzioni personali, le opinioni politiche o di qualsiasi altra natura, l'appartenenza ad una minoranza 
nazionale, il patrimonio, la nascita, la disabilità, l'età o l'orientamento sessuale. 

(35)  È opportuno abrogare la decisione 95/553/CE dei rappresentanti dei governi degli Stati membri, riuniti in sede di 
Consiglio (3), 
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(1) Direttiva 95/46/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 ottobre 1995, relativa alla tutela delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (GU L 281 del 23.11.1995, pag. 31). 

(2) GU C 369 del 17.12.2011, pag. 14. 
(3) Decisione 95/553/CE dei rappresentanti dei governi degli Stati membri, riuniti in sede di Consiglio, del 19 dicembre 1995, riguardante la 

tutela dei cittadini dell'Unione europea da parte delle rappresentanze diplomatiche e consolari (GU L 314 del 28.12.1995, pag. 73). 



HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA: 

CAPO 1 

DISPOSIZIONI GENERALI E AMBITO DI APPLICAZIONE 

Articolo 1 

Oggetto 

1. La presente direttiva stabilisce le misure di coordinamento e cooperazione necessarie per facilitare l'esercizio del 
diritto dei cittadini dell'Unione, sancito all'articolo 20, paragrafo 2, lettera c), TFUE, di godere, nel territorio di un paese 
terzo nel quale lo Stato membro di cui hanno la cittadinanza non è rappresentato, della tutela delle autorità 
diplomatiche e consolari di qualsiasi Stato membro, alle stesse condizioni dei cittadini di detto Stato membro, tenendo 
conto anche del ruolo delle delegazioni dell'Unione nel contribuire all'attuazione di tale diritto. 

2. La presente direttiva non riguarda le relazioni consolari tra gli Stati membri e i paesi terzi. 

Articolo 2 

Principio generale 

1. Le ambasciate e i consolati degli Stati membri forniscono tutela consolare ai cittadini non rappresentati alle stesse 
condizioni riservate ai loro cittadini. 

2. Gli Stati membri possono decidere che la presente direttiva sia applicata alla tutela consolare fornita dai consoli 
onorari in conformità dell'articolo 23 TFUE. Gli Stati membri garantiscono che i cittadini non rappresentati siano 
debitamente informati di tali decisioni e della portata della competenza dei consoli onorari a fornire tutela in un 
determinato caso. 

Articolo 3 

Tutela consolare da parte dello Stato membro di cittadinanza 

Lo Stato membro di cittadinanza di un cittadino non rappresentato può chiedere allo Stato membro a cui il cittadino 
non rappresentato chiede o da cui riceve tutela consolare che la domanda o il caso del cittadino non rappresentato gli 
siano trasferiti al fine di potergli fornire tutela consolare in conformità del diritto o della prassi nazionale. Lo Stato 
membro che riceve tale richiesta cede il caso appena lo Stato membro di cittadinanza conferma che sta fornendo tutela 
consolare al cittadino non rappresentato. 

Articolo 4 

Cittadini non rappresentati nei paesi terzi 

Ai fini della presente direttiva, per «cittadino non rappresentato» si intende qualsiasi cittadino avente la cittadinanza di 
uno Stato membro non rappresentato in un paese terzo di cui all'articolo 6. 

Articolo 5 

Familiari dei cittadini non rappresentati nei paesi terzi 

Ai familiari che non sono cittadini dell'Unione e che accompagnano cittadini non rappresentati in un paese terzo è 
fornita tutela consolare nella stessa misura e alle stesse condizioni in cui sarebbe fornita ai familiari dei cittadini dello 
Stato membro che presta assistenza, che non sono cittadini dell'Unione, conformemente al diritto o alla prassi nazionale 
di tale Stato membro. 

Articolo 6 

Assenza di rappresentanza 

Ai fini della presente direttiva, uno Stato membro non è rappresentato in un paese terzo se in tale paese non possiede 
un'ambasciata o un consolato stabiliti in modo permanente o se non vi possiede un'ambasciata, un consolato o un 
console onorario che sia in grado di fornire efficacemente tutela consolare in un determinato caso. 
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Articolo 7 

Accesso alla tutela consolare e altri accordi 

1. I cittadini non rappresentati hanno il diritto chiedere tutela all'ambasciata o al consolato di qualsiasi Stato membro. 

2. Fatto salvo l'articolo 2, uno Stato membro può rappresentare un altro Stato membro in modo permanente e le 
ambasciate e i consolati degli Stati membri possono, ove considerato necessario, concludere accordi pratici sulla 
condivisione delle responsabilità di fornire tutela consolare a cittadini non rappresentati. Gli Stati membri notificano alla 
Commissione e al servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) tali accordi, che devono essere pubblicizzati dall'Unione e 
dagli Stati membri per garantire la trasparenza per i cittadini non rappresentati. 

3. Nei casi in cui è stato concluso un accordo pratico secondo quanto disposto nel paragrafo 2, un'ambasciata o un 
consolato a cui il cittadino non rappresentato chiede tutela consolare e che non sono designati quali competenti confor­
memente allo specifico accordo esistente garantiscono che la domanda del cittadino sia trasferita all'ambasciata o al 
consolato pertinenti, a meno che la tutela consolare possa risultare così compromessa, in particolare nel caso in cui 
l'urgenza della questione richieda un'azione immediata da parte dell'ambasciata o del consolato a cui il cittadino si è 
rivolto. 

Articolo 8 

Identificazione 

1. I richiedenti tutela consolare devono dimostrare di essere cittadini dell'Unione presentando il proprio passaporto o 
la propria carta d'identità. 

2. Se il cittadino dell'Unione non è in grado di presentare un passaporto o una carta d'identità in corso di validità, la 
cittadinanza può essere dimostrata con qualsiasi altro mezzo, se necessario anche tramite verifica con le autorità 
diplomatiche o consolari dello Stato membro di cui il richiedente si dichiara cittadino. 

3. In merito ai familiari di cui all'articolo 5, l'identità e la qualità di familiare possono essere dimostrate con qualsiasi 
mezzo, compresa la verifica da parte dello Stato membro che presta assistenza presso le autorità diplomatiche o 
consolari dello Stato membro di cittadinanza di cui al paragrafo 1. 

Articolo 9 

Tipi di assistenza 

La tutela consolare di cui all'articolo 2 può comprendere tra l'altro l'assistenza nelle seguenti situazioni: 

a)  in caso di arresto o detenzione; 

b)  qualora il richiedente sia vittima di reato; 

c)  in caso di incidente o malattia grave; 

d)  in caso di decesso; 

e)  qualora il richiedente necessiti di aiuto e di essere rimpatriato in caso di emergenza; 

f)  qualora il richiedente necessiti di documenti di viaggio provvisori di cui alla decisione 96/409/PESC (1). 

CAPO 2 

MISURE DI COORDINAMENTO E COOPERAZIONE 

Articolo 10 

Norme generali 

1. Le autorità diplomatiche e consolari degli Stati membri cooperano e si coordinano strettamente tra loro e con 
l'Unione per garantire la tutela dei cittadini non rappresentati in conformità dell'articolo 2. 
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(1) Decisione 96/409/PESC dei rappresentanti dei governi degli Stati membri, riuniti in sede di Consiglio, del 25 giugno 1996, relativa all'isti­
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2. Quando riceve una domanda di tutela consolare da una persona che dichiara di essere un cittadino non rappre­
sentato oppure è informato di una situazione d'emergenza individuale di un cittadino non rappresentato, quali quelle 
elencate nell'articolo 9, uno Stato membro si consulta senza indugio con il ministero degli affari esteri dello Stato 
membro di cui la persona si dichiara cittadino o, ove appropriato, con l'ambasciata o il consolato competente di tale 
Stato membro e gli fornisce tutte le informazioni pertinenti di cui dispone, anche in relazione all'identità della persona 
interessata e a eventuali costi di tutela consolare, e altresì in relazione ai familiari a cui può essere necessario fornire 
tutela consolare. A eccezione di casi di estrema urgenza, la consultazione avviene prima che si presti assistenza. Lo Stato 
membro che presta assistenza facilita anche lo scambio di informazioni tra il cittadino interessato e le autorità dello 
Stato membro di cittadinanza. 

3. Su richiesta lo Stato membro di cittadinanza fornisce al ministero degli affari esteri o all'ambasciata o al consolato 
competente dello Stato membro che presta assistenza tutte le informazioni sul caso in questione. È anche responsabile di 
qualsiasi contatto necessario con i familiari, altre persone significative o le autorità. 

4. Gli Stati membri notificano al SEAE, tramite il suo sito Internet sicuro, il punto o i punti di contatto pertinenti nei 
Ministeri degli affari esteri. 

Articolo 11 

Il ruolo delle delegazioni dell'Unione 

Le delegazioni dell'Unione cooperano e si coordinano strettamente con le ambasciate e i consolati degli Stati membri per 
contribuire alla cooperazione e al coordinamento locali e nelle situazioni di crisi, in particolare fornendo il sostegno 
logistico disponibile, compresi uffici e strutture organizzative, quali alloggi temporanei per il personale consolare e per 
le squadre di intervento. Le delegazioni dell'Unione e la sede del SEAE facilita inoltre lo scambio di informazioni tra le 
ambasciate e i consolati degli Stati membri e, se del caso, con le autorità locali. Le delegazioni dell'Unione mettono 
inoltre a disposizione informazioni generali sull'assistenza a cui potrebbero avere diritto i cittadini non rappresentati, in 
particolare sugli accordi pratici convenuti, ove applicabile. 

Articolo 12 

Cooperazione locale 

Le riunioni di cooperazione locale comprendono un regolare scambio di informazioni su questioni rilevanti per i 
cittadini non rappresentati. In tali riunioni gli Stati membri convengono, ove necessario, accordi pratici, di cui 
all'articolo 7, per garantire che i cittadini non rappresentati siano tutelati efficacemente nel paese terzo in questione. 
Salvo altrimenti concordato dagli Stati membri, la presidenza è assunta da un rappresentante di uno Stato membro in 
stretta cooperazione con la delegazione dell'Unione. 

Articolo 13 

Preparazione alle crisi e cooperazione 

1. La pianificazione di emergenza locale tiene conto dei cittadini non rappresentati. Gli Stati membri rappresentati in 
un paese terzo coordinano tra loro e con la delegazione dell'Unione i piani di emergenza per garantire che i cittadini 
non rappresentati ricevano piena assistenza in caso di crisi. Le ambasciate o i consolati competenti sono informati 
adeguatamente delle misure di preparazione alle crisi e, ove appropriato, vi sono coinvolti. 

2. In caso di crisi, l'Unione e gli Stati membri cooperano strettamente per garantire l'assistenza efficace dei cittadini 
non rappresentati. Ove possibile si informano reciprocamente, in tempo utile, delle capacità di evacuazione disponibili. 
Su richiesta, gli Stati membri possono ricevere sostegno dalle squadre d'intervento esistenti a livello di Unione, che 
comprendono esperti consolari provenienti in particolare da Stati membri non rappresentati. 

3. Lo Stato guida oppure lo Stato membro o gli Stati membri che coordinano le operazioni di assistenza provvedono 
a coordinare tutte le operazioni di sostegno ai cittadini non rappresentati con l'appoggio degli altri Stati membri 
interessati, della delegazione dell'Unione e della sede del SEAE. Gli Stati membri forniscono allo Stato guida o allo Stato 
membro o agli Stati membri che coordinano le operazioni di assistenza tutte le informazioni pertinenti sui loro cittadini 
non rappresentati presenti in una situazione di crisi. 
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4. Lo Stato guida oppure lo Stato membro o gli Stati membri che coordinano le operazioni di assistenza dei cittadini 
non rappresentati possono, se opportuno, chiedere il sostegno di strumenti quali le strutture di risposta alle crisi del 
SEAE e del meccanismo unionale di protezione civile. 

CAPO 3 

PROCEDURE FINANZIARIE 

Articolo 14 

Norme generali 

1. I cittadini non rappresentati si impegnano a restituire al loro Stato membro di cittadinanza il costo della tutela 
consolare, alle stesse condizioni dei cittadini dello Stato membro che presta assistenza, utilizzando il modulo standard 
riportato all'allegato I. I cittadini non rappresentati sono tenuti a impegnarsi a rimborsare solo i costi che nelle stesse 
condizioni sarebbero stati a carico dei cittadini dello Stato membro che presta assistenza. 

2. Lo Stato membro che presta assistenza può chiedere allo Stato membro di cittadinanza del cittadino non rappre­
sentato il rimborso dei costi di cui al paragrafo 1 utilizzando il modulo standard riportato all'allegato II. Lo Stato 
membro di cittadinanza del cittadino non rappresentato rimborsa tali costi entro un periodo di tempo ragionevole non 
superiore a 12 mesi. Lo Stato membro di cittadinanza del cittadino non rappresentato può chiedere al cittadino non 
rappresentato interessato di rimborsare tali costi. 

3. Nel caso in cui la tutela consolare fornita a un cittadino non rappresentato in caso di arresto o detenzione 
comporti per le autorità diplomatiche o consolari spese di viaggio, di soggiorno o di traduzione insolitamente elevate 
ma essenziali e giustificate, lo Stato membro che presta assistenza può chiedere il rimborso di tali costi allo Stato 
membro di cittadinanza del cittadino non rappresentato, che provvede al rimborso entro un periodo di tempo 
ragionevole non superiore a 12 mesi. 

Articolo 15 

Procedura semplificata nelle situazioni di crisi 

1. In situazioni di crisi lo Stato membro che presta assistenza presenta al ministero degli affari esteri dello Stato 
membro di cittadinanza del cittadino non rappresentato eventuali domande di rimborso dei costi sostenuti per tutte le 
operazioni di sostegno al cittadino non rappresentato. Lo Stato membro che presta assistenza può chiedere il rimborso 
anche se il cittadino non rappresentato non ha firmato una promessa di restituzione ai sensi dell'articolo 14, 
paragrafo 1. Ciò non impedisce allo Stato membro di cittadinanza del cittadino non rappresentato di chiedere il 
rimborso al cittadino non rappresentato interessato in base alle norme nazionali. 

2. Lo Stato membro che presta assistenza può chiedere allo Stato membro di cittadinanza del cittadino non rappre­
sentato di rimborsare tali costi secondo un criterio pro quota, dividendo l'importo totale degli effettivi costi sostenuti per 
il numero di cittadini assistiti. 

3. Qualora lo Stato membro che presta assistenza abbia ricevuto sostegno finanziario tramite misure di assistenza da 
parte del meccanismo unionale di protezione civile, il contributo dello Stato membro di cittadinanza del cittadino non 
rappresentato è determinato previa deduzione del contributo dell'Unione. 

CAPO 4 

DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 16 

Trattamento più favorevole 

Gli Stati membri possono stabilire o mantenere disposizioni più favorevoli di quelle della presente direttiva, purché con 
questa compatibili. 

Articolo 17 

Recepimento 

1. Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative necessarie per 
conformarsi alla presente direttiva entro il 1o maggio 2018. 

Le disposizioni adottate dagli Stati membri contengono un riferimento alla presente direttiva o sono corredate di tale 
riferimento all'atto della pubblicazione ufficiale. Le modalità del riferimento sono stabilite dagli Stati membri. 
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2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo delle disposizioni fondamentali di diritto interno che 
adottano nel settore disciplinato dalla presente direttiva. 

Articolo 18 

Abrogazione 

La decisione 95/553/CE è abrogata a decorrere dal 1o maggio 2018. 

Articolo 19 

Relazioni, valutazione e revisione 

1. Gli Stati membri comunicano alla Commissione tutte le informazioni pertinenti relative all'attuazione e all'appli­
cazione della presente direttiva. Sulla base delle informazioni fornite, la Commissione presenta al Parlamento europeo e 
al Consiglio una relazione sull'attuazione e l'applicazione della presente direttiva entro il 1o maggio 2021. 

2. Nella relazione di cui al paragrafo 1 la Commissione valuta il funzionamento della presente direttiva e l'eventuale 
necessità di provvedimenti aggiuntivi, comprese, ove appropriato, modifiche per adeguare la presente direttiva al fine di 
facilitare ulteriormente l'esercizio del diritto dei cittadini dell'Unione alla tutela consolare. 

Articolo 20 

Entrata in vigore 

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 

Articolo 21 

Destinatari 

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva. 

Fatto a Lussemburgo, il 20 aprile 2015 

Per il Consiglio 

Il presidente 
F. MOGHERINI  
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ALLEGATO I 

A. Modulo comune per la promessa di restituzione dei costi per la tutela consolare in caso di assistenza finanziaria 

PROMESSA DI RESTITUZIONE DEI COSTI PER LA TUTELA CONSOLARE 

(ASSISTENZA FINANZIARIA) — [Articolo 14, paragrafo 1, della direttiva (UE) 2015/637] 

Io sottoscritto/a (Sig./Sig.ra) (nome e cognome in stampatello) 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

titolare del passaporto n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  emesso a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

confermo di avere ricevuto dall'ambasciata/dal consolato di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

la somma di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

quale anticipo per . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  (compresi gli eventuali diritti applicabili) 

e/o mi impegno e prometto di restituire, su richiesta, al ministero degli affari esteri/governo di [Stato membro di 
cittadinanza] . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

conformemente alla normativa di detto Stato membro l'equivalente di tale somma o l'equivalente di tutti i costi sostenuti 
per me o anticipatimi, compresi i costi sostenuti dai familiari che mi accompagnano, in (valuta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

al tasso di cambio del giorno in cui l'anticipo è stato concesso o i costi sono stati sostenuti. 

Il mio indirizzo (*) (in stampatello) (paese) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

è il seguente: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

DATA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  FIRMA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   

(*) In mancanza di un indirizzo fisso, indicare un indirizzo di contatto. 

B. Modulo comune per la promessa di restituzione dei costi per la tutela consolare in caso di rimpatrio 

PROMESSA DI RESTITUZIONE DEI COSTI PER LA TUTELA CONSOLARE 

(RIMPATRIO) — [Articolo 14, paragrafo 1, della direttiva (UE) 2015/637] 

Io sottoscritto/a (Sig./Sig.ra) (nome e cognome in stampatello) 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

nato/a (città) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  (paese) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

il (data) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

titolare del passaporto n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  emesso a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  e della carta di identità n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

numero di previdenza sociale e autorità competente (se applicabile/ove necessario) 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

mi impegno a restituire, su richiesta, al governo di 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

conformemente alla normativa di detto Stato membro l'equivalente di tutti i costi sostenuti per me o anticipatimi 
dall'agente consolare del governo 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

ai fini o in relazione al rimpatrio a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

del sottoscritto e dei familiari che mi accompagnano e a pagare tutti i diritti consolari connessi al rimpatrio. 
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Tali somme comprendono: 

i) (*)  Spese di viaggio 

Indennità di sussistenza 

Spese varie 

MENO il mio contributo 

DIRITTI CONSOLARI: 

Diritti connessi al rimpatrio 

Diritti per la fornitura dell'assistenza 

Diritti connessi al passaporto/all'emergenza 

(… ore a … per ora …) 

ii) (*)  Tutte le somme pagate per me ai fini o in relazione al mio rimpatrio e a quello dei familiari che mi 
accompagnano che non possono essere determinate al momento della firma della presente promessa di 
restituzione. 

Il mio indirizzo (**) (in stampatello) (paese) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

è il seguente: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

DATA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  FIRMA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   

(*) Cancellare la dicitura non pertinente: l'agente consolare e il richiedente devono siglare a margine ogni cancellatura. 
(**) In mancanza di un indirizzo fisso, indicare un indirizzo di contatto.  
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ALLEGATO II 

Modulo di domanda di rimborso 

DOMANDA DI RIMBORSO (Articolo 14, paragrafi 2 e 3, della direttiva (UE) 2015/637)  

1. Ambasciata o consolato dello Stato membro richiedente  

2. Ambasciata o consolato competente o ministero degli affari esteri dello Stato membro di cittadinanza del cittadino 
cui è stata prestata assistenza  

3. Identificazione dell'evento 

(data, luogo)  

4. Dati del cittadino o dei cittadini cui è stata prestata assistenza (da allegare su un foglio separato) 

Nome e cognome Luogo e data di 
nascita 

Tipo e numero del 
documento di viaggio 

Tipo di assistenza 
fornita 

Costi   

5. Costi totali  

6. Conto corrente per il rimborso  

7. Allegato: promessa di restituzione (se pertinente)  
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II 

(Atti non legislativi) 

REGOLAMENTI 

REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2015/638 DELLA COMMISSIONE 

del 22 aprile 2015 

che modifica il regolamento (CE) n. 1484/95 per quanto riguarda la fissazione dei prezzi 
rappresentativi nei settori delle carni di pollame e delle uova nonché per l'ovoalbumina 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante organiz­
zazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio (1), in particolare l'articolo 183, lettera b), 

visto il regolamento (UE) n. 510/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, sul regime di scambi 
per talune merci ottenute dalla trasformazione di prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CE) n. 1216/2009 e (CE) 
n. 614/2009 del Consiglio (2), in particolare l'articolo 5, paragrafo 6, lettera a), 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento (CE) n. 1484/95 della Commissione (3) ha stabilito le modalità d'applicazione del regime relativo 
all'applicazione dei dazi addizionali all'importazione e ha fissato i prezzi rappresentativi nei settori delle carni di 
pollame e delle uova nonché per l'ovoalbumina. 

(2)  Il controllo regolare dei dati sui quali è basata la determinazione dei prezzi rappresentativi per i prodotti dei 
settori delle carni di pollame e delle uova nonché per l'ovoalbumina evidenzia la necessità di modificare i prezzi 
rappresentativi per le importazioni di alcuni prodotti, tenendo conto delle variazioni dei prezzi secondo l'origine. 

(3)  Occorre pertanto modificare in tal senso il regolamento (CE) n. 1484/95. 

(4)  Data la necessità di garantire che questa misura si applichi il più rapidamente possibile dopo la messa a 
disposizione dei dati aggiornati, è opportuno che il presente regolamento entri in vigore il giorno della sua 
pubblicazione, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L'allegato I del regolamento (CE) n. 1484/95 è sostituito dal testo riportato nell'allegato del presente regolamento. 
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(1) GU L 347 del 20.12.2013, pag. 671. 
(2) GU L 150 del 20.5.2014, pag. 1. 
(3) Regolamento (CE) n. 1484/95 della Commissione, del 28 giugno 1995, che stabilisce le modalità d'applicazione del regime relativo all'ap­

plicazione dei dazi addizionali all'importazione e fissa i prezzi rappresentativi nei settori delle uova e del pollame nonché per l'ovoal­
bumina e che abroga il regolamento n. 163/67/CEE (GU L 145 del 29.6.1995, pag. 47). 



Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 22 aprile 2015 

Per la Commissione, 

a nome del presidente 
Jerzy PLEWA 

Direttore generale dell'Agricoltura e dello sviluppo rurale   

ALLEGATO 

«ALLEGATO I 

Codice NC Designazione delle merci 
Prezzo rappresenta­

tivo 
(EUR/100 kg) 

Cauzione di cui al­
l'articolo 3 

(EUR/100 kg) 
Origine (1) 

0207 12 10 Carcasse di polli presentazione 70 %, conge­
late 

135,5 0 AR 

0207 12 90 Carcasse di polli presentazione 65 %, conge­
late 

151,2 0 AR 

165,1 0 BR 

0207 14 10 Pezzi disossati di galli o di galline, congelati 324,1 0 AR 

236,2 19 BR 

356,1 0 CL 

306,4 0 TH 

0207 14 50 Petti di pollo, congelati 218,8 0 BR 

0207 27 10 Pezzi disossati di tacchini, congelati 332,5 0 BR 

344,4 0 CL 

0408 91 80 Uova sgusciate essiccate 381,1 0 AR 

1602 32 11 Preparazioni non cotte di galli o di galline 279,4 2 BR 

(1) Nomenclatura dei paesi stabilita dal regolamento (UE) n. 1106/2012 della Commissione, del 27 novembre 2012, che attua il regola­
mento (CE) n. 471/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, relativo alle statistiche comunitarie del commercio estero con i 
paesi terzi, per quanto riguarda l'aggiornamento della nomenclatura dei paesi e territori (GU L 328 del 28.11.2012, pag. 7). Il co­
dice “ZZ” sta per “altre origini”.»   
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REGOLAMENTO (UE) 2015/639 DELLA COMMISSIONE 

del 23 aprile 2015 

che modifica l'allegato III del regolamento (CE) n. 1333/2008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda l'uso di biossido di silicio (E 551) nel copolimero a innesto di alcole 

polivinilico-polietilenglicole (E 1209) 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1333/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2008, relativo agli 
additivi alimentari (1), in particolare l'articolo 10, paragrafo 3, 

considerando quanto segue: 

(1)  L'allegato III del regolamento (CE) n. 1333/2008 contiene un elenco dell'Unione degli additivi alimentari 
autorizzati negli additivi alimentari, negli enzimi alimentari, negli aromi alimentari e nei nutrienti e specifica le 
condizioni del loro uso. 

(2)  Tale elenco può essere aggiornato conformemente alla procedura uniforme di cui all'articolo 3, paragrafo 1, del 
regolamento (CE) n. 1331/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio (2), che può essere avviata su iniziativa 
della Commissione o a seguito di una domanda. 

(3)  Il regolamento (UE) n. 685/2014 della Commissione (3) autorizza l'uso del copolimero a innesto di alcole 
polivinilico-polietilenglicole (copolimero a innesto di PVA-PEG) (E 1209) nei complementi alimentari in forma 
solida. 

(4)  Per migliorare le proprietà di scorrimento del polimero in polvere, nel copolimero a innesto di PVA-PEG viene 
impiegato biossido di silicio (E 551). Il trasferimento di biossido di silicio previsto nell'alimento finale usando il 
copolimero a innesto di PVA-PEG è di 300-500 mg/kg. A questo livello il biossido di silicio non ha alcuna 
funzione tecnologica nei complementi alimentari. 

(5)  L'Autorità europea per la sicurezza alimentare ha valutato la sicurezza del copolimero a innesto di PVA-PEG 
usato come additivo alimentare, concludendo che il suo uso come rivestimento filmogeno nei complementi 
alimentari non presenta problemi di sicurezza per gli impieghi proposti (4). Tale valutazione ha preso in conside­
razione anche l'uso specificato di biossido di silicio nel copolimero a innesto di PVA-PEG. 

(6)  È pertanto opportuno autorizzare l'uso di biossido di silicio nel copolimero a innesto di PVA-PEG. 

(7)  Occorre quindi modificare di conseguenza l'allegato III, parte 2, del regolamento (CE) n. 1333/2008. 

(8)  Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli 
animali, gli alimenti e i mangimi, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L'allegato III, parte 2, del regolamento (CE) n. 1333/2008 è modificato conformemente all'allegato del presente 
regolamento. 
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(1) GU L 354 del 31.12.2008, pag. 16. 
(2) Regolamento (CE) n. 1331/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2008, che istituisce una procedura uniforme 

di autorizzazione per gli additivi, gli enzimi e gli aromi alimentari (GU L 354 del 31.12.2008, pag. 1) 
(3) Regolamento (UE) n. 685/2014 della Commissione, del 20 giugno 2014, che modifica l'allegato II del regolamento (CE) n. 1333/2008 

del Parlamento europeo e del Consiglio e l'allegato del regolamento (UE) n. 231/2012 della Commissione per quanto riguarda il 
copolimero a innesto di alcole polivinilico-polietilenglicole nei complementi alimentari solidi (GU L 182 del 21.6.2014, pag. 23). 

(4) The EFSA Journal 2013; 11(8): 3303. 



Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 23 aprile 2015 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER   

ALLEGATO 

Nella parte 2 dell'allegato III del regolamento (CE) n. 1333/2008, dopo la terza voce relativa all'additivo alimentare 
E 551 è inserita la seguente voce: 

«E 551 Diossido di silicio 5 000 mg/kg nella preparazione E 1209 copolimero a innesto di alcole poli­
vinilico-polietilenglicole»   
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REGOLAMENTO (UE) 2015/640 DELLA COMMISSIONE 

del 23 aprile 2015 

relativo a specifiche di aeronavigabilità supplementari per determinati tipi di operazioni e che 
modifica il regolamento (UE) n. 965/2012 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 216/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 febbraio 2008, recante regole 
comuni nel settore dell'aviazione civile e che istituisce un'Agenzia europea per la sicurezza aerea, e che abroga la 
direttiva 91/670/CEE del Consiglio, il regolamento (CE) n. 1592/2002 e la direttiva 2004/36/CE (1), in particolare 
l'articolo 5, paragrafo 5, lettera e), punto vi), 

considerando quanto segue: 

(1)  A norma del regolamento (CE) n. 216/2008 la Commissione, assistita dall'Agenzia europea per la sicurezza aerea 
(nel prosieguo «l'Agenzia») deve adottare le necessarie norme di attuazione relative ai requisiti comuni di aeronavi­
gabilità per tutta l'Unione. 

(2)  Tali requisiti coprono l'intero ciclo di vita dei prodotti aeronautici e comprendono specifiche di aeronavigabilità 
supplementari per determinati tipi di operazioni da attuare dopo il rilascio iniziale di un certificato di 
omologazione del tipo, per motivi di sicurezza. 

(3) Occorre incorporare nell'ordinamento dell'Unione i requisiti tecnici della norma JAR-26 «Additional Airwor­
thiness Requirements for Operations» («Requisiti di aeronavigabilità supplementari per le operazioni di volo»), 
emessa dalle Joint Aviation Authorities (JAA) il 13 luglio 1998 e modificata dall'emendamento 3 del 1o dicembre 
2005, in quanto le JAA hanno cessato di esistere il 30 giugno 2009 e il campo di applicazione del regolamento 
(CE) n. 216/2008 è stato esteso alle operazioni di volo il 20 febbraio 2008. 

(4)  Per garantire la coerenza e chiarire gli obblighi connessi all'aeronavigabilità è opportuno inserire un riferimento al 
presente regolamento nel regolamento (UE) n. 965/2012 della Commissione (2). 

(5)  Al fine di garantire una transizione senza difficolta ed evitare interruzioni, è opportuno prevedere misure 
transitorie adeguate. 

(6)  Le misure di cui al presente regolamento si basano sul parere formulato dall'Agenzia conformemente 
all'articolo 19, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 216/2008. 

(7)  Le misure previste dal presente regolamento sono conformi al parere del comitato dell'Agenzia europea per la 
sicurezza aerea istituito dall'articolo 65 del regolamento (CE) n. 216/2008, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Campo d'applicazione 

Il presente regolamento stabilisce specifiche di aeronavigabilità supplementari finalizzate al mantenimento dell'aeronavi­
gabilità e al miglioramento della sicurezza di: 

a)  aeromobili registrati in uno Stato membro; 

b)  aeromobili registrati in un paese terzo e utilizzati da un operatore per il quale uno Stato membro assicura la 
sorveglianza. 
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(1) GU L 79 del 19.3.2008, pag. 1. 
(2) Regolamento (UE) n. 965/2012 della Commissione, del 5 ottobre 2012, che stabilisce i requisiti tecnici e le procedure amministrative per 

quanto riguarda le operazioni di volo ai sensi del regolamento (CE) n. 216/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 296 del 
25.10.2012, pag. 1). 



Articolo 2 

Definizioni 

Agli effetti del presente regolamento, per 

a)  «configurazione operativa massima di sedili passeggeri», si intende la massima capacità di sedili passeggeri di un 
singolo aeromobile, con l'esclusione dei sedili dell'equipaggio, stabilita a fini operativi e specificata nel manuale delle 
operazioni; 

b)  «velivolo pesante», si intende un velivolo dotato delle specifiche di certificazione per velivoli pesanti «CS-25» o 
equivalenti nella propria base di certificazione. 

Articolo 3 

Specifiche di aeronavigabilità supplementari per un determinato tipo di operazione 

Quando utilizzano l'aeromobile di cui all'articolo 1, gli operatori per i quali uno Stato membro assicura la sorveglianza 
rispettano le disposizioni dell'allegato I. 

Articolo 4 

Modifica del regolamento (UE) n. 965/2012 

L'allegato III del regolamento (UE) n. 965/2012 è modificato in conformità all'allegato II del presente regolamento, al 
fine di inserirvi un riferimento al presente regolamento. 

Articolo 5 

Disposizioni transitorie 

Gli aeromobili per i quali i rispettivi operatori hanno dimostrato all'autorità competente di ottemperare alla norma 
JAR-26 «Additional Airworthiness Requirements for Operations» (nel prosieguo «requisiti JAR-26»), adottata dalle Joint 
Aviation Authorities il 13 luglio 1998 e successivamente modificata dall'emendamento 3 del 1o dicembre 2005, prima 
delle date di applicazione di cui all'articolo 6, sono ritenuti conformi alle specifiche equivalenti di cui all'allegato I del 
presente regolamento. 

Gli aeromobili per i quali, a norma del primo comma, sia stata dimostrata la conformità ai requisiti JAR-26 equivalenti 
alle specifiche di cui ai punti 26.50, 26.105, 26.110, 26.120, 26.150, 26.155, 26.160, 26.200 e 26.250 dell'allegato I 
del presente regolamento non devono essere successivamente modificati in modo tale da comprometterne la conformità 
ai requisiti JAR-26 di cui trattasi. 

Articolo 6 

Entrata in vigore e applicazione 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Esso si applica a decorrere dal 14 maggio 2015. 

Tuttavia, i punti 26.50, 26.105, 26.110, 26.120, 26.150, 26.155, 26.160, 26.200 e 26.250 dell'allegato I si applicano 
dal 14 maggio 2017. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 23 aprile 2015 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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ALLEGATO I 

PARTE 26 

SPECIFICHE DI AERONAVIGABILITÀ SUPPLEMENTARI PER LE OPERAZIONI 

INDICE  

CAPO A — DISPOSIZIONI GENERALI 

26.10 Autorità competente 

26.20 Equipaggiamento non operativo temporaneo 

26.30 Dimostrazione della conformità 

CAPO B — VELIVOLI PESANTI 

26.50 Sedili, cuccette, bretelle di sicurezza e imbracature 

26.100 Ubicazione delle uscite di emergenza 

26.105 Accesso alle uscite di emergenza 

26.110 Indicazioni delle uscite di emergenza 

26.120 Illuminazione di emergenza interna e funzionamento delle luci di emergenza 

26.150 Arredi dei compartimenti 

26.155 Infiammabilità del rivestimento della stiva 

26.160 Protezione antincendio dei servizi igienici 

26.200 Allarme sonoro del carrello di atterraggio 

26.250 Sistemi operativi della porta del compartimento dell'equipaggio di condotta — incapacità singola  

CAPO A 

DISPOSIZIONI GENERALI 

26.10 Autorità competente 

Ai fini della parte di cui al presente allegato, l'autorità competente alla quale gli operatori devono dimostrare la 
conformità alle specifiche è l'autorità designata dallo Stato membro dove si trova il centro d'attività principale dell'ope­
ratore. 

26.20 Equipaggiamento non operativo temporaneo 

Un volo non può essere iniziato nel caso in cui uno o più strumenti, elementi di equipaggiamento o funzioni dell'aero­
mobile necessari a norma della presente parte sia non operativo o mancante, salvo deroga iscritta nella lista degli 
equipaggiamenti minimi, in conformità al disposto della parte ORO.MLR.105, e approvata dell'autorità competente. 

26.30 Dimostrazione della conformità 

a) A norma dell'articolo 19, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 216/2008, l'Agenzia elabora specifiche di certifi­
cazione che serviranno da parametri per dimostrare la conformità dei prodotti alla presente parte. Le specifiche di 
certificazione devono essere sufficientemente dettagliate e specifiche, indicando agli operatori le condizioni alle quali 
possono dimostrare la conformità ai requisiti della presente parte. 

b)  Gli operatori possono dimostrare la conformità ai requisiti della presente parte conformandosi: 

i)  alle specifiche dettagliate elaborate dall'Agenzia di cui alla lettera a) o alle specifiche equivalenti elaborate 
dall'Agenzia a norma della parte 21.A.16 A; oppure 

ii)  a norme tecniche che offrano un livello di sicurezza equivalente a quello delle norme di cui alle specifiche 
suddette. 
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CAPO B 

VELIVOLI PESANTI 

26.50 Sedili, cuccette, bretelle di sicurezza e imbracature 

Gli operatori di velivoli pesanti utilizzati per il trasporto aereo commerciale omologati a partire dal 1o gennaio 1958 
assicurano che ciascun sedile destinato all'equipaggio di condotta o di cabina e il suo sistema di ritenuta siano 
configurati in modo da assicurare un livello ottimale di protezione in caso di atterraggio di emergenza, pur consentendo 
all'occupante di espletare le necessarie funzioni e facilitando una rapida uscita. 

26.100 Ubicazione delle uscite di emergenza 

Salvo per i velivoli dotati di una configurazione di uscite di sicurezza installata e approvata prima del 1o aprile 1999, gli 
operatori di velivoli pesanti utilizzati per il trasporto aereo commerciale aventi una configurazione massima operativa di 
posti passeggeri superiore a diciannove in cui una o più uscite di sicurezza siano disattivate assicurano che la distanza 
fra le uscite residue rimanga compatibile con le esigenze di un'evacuazione efficace. 

26.105 Accesso alle uscite di emergenza 

Gli operatori di velivoli pesanti utilizzati per il trasporto aereo commerciale forniscono mezzi atti a facilitare lo 
spostamento rapido e agevole di ciascun passeggero dal proprio sedile all'uscita di emergenza in caso di evacuazione di 
emergenza. 

26.110 Indicazioni delle uscite di emergenza 

Gli operatori di velivoli pesanti utilizzati per il trasporto aereo commerciale si conformano ai seguenti requisiti: 

a)  fornitura di mezzi atti a facilitare l'individuazione, l'accesso e l'utilizzo delle uscite di emergenza da parte degli 
occupanti della cabina in condizioni prevedibili in cabina in caso di evacuazione di emergenza; 

b)  fornitura di mezzi atti a facilitare l'individuazione e l'utilizzo delle uscite di emergenza da parte del personale situato 
all'esterno del velivolo in caso di evacuazione di emergenza. 

26.120 Illuminazione di emergenza interna e funzionamento delle luci di emergenza 

Gli operatori di velivoli pesanti utilizzati per il trasporto aereo commerciale forniscono mezzi atti a garantire che la 
segnaletica luminosa delle uscite, l'illuminazione generale della cabina e delle aree di uscita e l'illuminazione a basso 
livello dei percorsi di uscita siano funzionanti per facilitare l'individuazione delle uscite e il movimento dei passeggeri 
verso le uscite in caso di evacuazione di emergenza. 

26.150 Arredi dei compartimenti 

Gli operatori di velivoli pesanti utilizzati per il trasporto aereo commerciale si conformano ai seguenti requisiti: 

a)  tutti i materiali e gli equipaggiamenti utilizzati in compartimenti occupati dall'equipaggio o dai passeggeri devono 
possedere caratteristiche di infiammabilità in grado di ridurre al minimo gli effetti degli incendi a bordo e mantenere 
condizioni di sopravvivenza nella cabina per un periodo sufficiente all'evacuazione dell'aeromobile; 

b)  il divieto di fumare deve essere indicato con apposite targhe; 

c)  i contenitori per rifiuti devono garantire il contenimento della combustione interna e recare l'indicazione del divieto 
di introdurvi residui di sigarette, sigari e pipe. 

26.155 Infiammabilità del rivestimento della stiva 

Gli operatori di velivoli pesanti utilizzati per il trasporto aereo commerciale omologati dopo il 1o gennaio 1958 
assicurano che i rivestimenti delle stive di classe C e D siano costituiti da materiali atti a prevenire adeguatamente che gli 
effetti di un incendio nella stiva mettano in pericolo l'aeromobile o i suoi occupanti. 
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26.160 Protezione antincendio dei servizi igienici 

Gli operatori di velivoli pesanti utilizzati per il trasporto aereo commerciale aventi una configurazione massima 
operativa di posti passeggeri superiore a diciannove si conformano ai requisiti seguenti: 

i servizi igienici sono dotati di: 

a)  dispositivi di rilevamento del fumo; 

b)  dispositivi di estinzione automatica di incendi originati in ciascun contenitore per rifiuti. 

26.200 Allarme sonoro del carrello di atterraggio 

Gli operatori di velivoli pesanti utilizzati per il trasporto aereo commerciale assicurano l'installazione di un dispositivo 
adeguato di allarme sonoro del carrello di atterraggio per ridurre significativamente il rischio di atterraggio con carrello 
involontariamente retratto. 

26.250 Sistemi operativi della porta del compartimento dell'equipaggio di condotta — incapacità singola 

Gli operatori di velivoli pesanti utilizzati per il trasporto aereo commerciale assicurano che i sistemi operativi della porta 
del compartimento dell'equipaggio di condotta, ove esistano, siano dotati di modalità di apertura alternativa per 
agevolare l'accesso dell'equipaggio di cabina a detto compartimento in caso di incapacità di un singolo membro dell'equi­
paggio di condotta.   

ALLEGATO II 

All'allegato III (Parte ORO) del regolamento (UE) n. 965/2012, al punto ORO.AOC.100, la lettera c), punto 1), è 
sostituita dal testo seguente: 

«1)  essi soddisfano tutti i requisiti dell'allegato IV del regolamento (CE) n. 216/2008, del presente allegato (Parte 
ORO), dell'allegato IV (Parte CAT) e dell'allegato V (Parte SpA) del presente regolamento, nonché dell'allegato I 
(Parte 26) del regolamento (UE) 2015/640 (*);  

(*) Regolamento (UE) 2015/640 della Commissione, del 23 aprile 2015, relativo a specifiche di aeronavigabilità 
supplementari per determinati tipi di operazioni e che modifica il regolamento (UE) n. 965/2012 (GU L 106 del 
24.4.2015, pag. 18).»  
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2015/641 DELLA COMMISSIONE 

del 23 aprile 2015 

recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di 
entrata di taluni ortofrutticoli 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante organiz­
zazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio (1), 

visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 della Commissione, del 7 giugno 2011, recante modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio nei settori degli ortofrutticoli freschi e degli ortofrutticoli 
trasformati (2), in particolare l'articolo 136, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 prevede, in applicazione dei risultati dei negoziati commerciali 
multilaterali dell'Uruguay round, i criteri per la fissazione da parte della Commissione dei valori forfettari all'im­
portazione dai paesi terzi, per i prodotti e i periodi indicati nell'allegato XVI, parte A, del medesimo regolamento. 

(2)  Il valore forfettario all'importazione è calcolato ciascun giorno feriale, in conformità dell'articolo 136, 
paragrafo 1, del regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011, tenendo conto di dati giornalieri variabili. Pertanto 
il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

I valori forfettari all'importazione di cui all'articolo 136 del regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 sono quelli 
fissati nell'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 23 aprile 2015 

Per la Commissione, 

a nome del presidente 
Jerzy PLEWA 

Direttore generale dell'Agricoltura e dello sviluppo rurale  
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ALLEGATO 

Valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di entrata di taluni ortofrutticoli 

(EUR/100 kg) 

Codice NC Codice dei paesi terzi (1) Valore forfettario all'importazione 

0702 00 00 MA  91,2 

TN  464,3 

TR  94,0 

ZZ  216,5 

0707 00 05 AL  59,9 

EG  191,6 

MA  176,1 

TR  125,6 

ZZ  138,3 

0709 91 00 TR  209,1 

ZZ  209,1 

0709 93 10 MA  123,9 

TR  144,8 

ZZ  134,4 

0805 10 20 EG  46,8 

IL  60,8 

MA  64,3 

TN  55,7 

TR  70,3 

ZZ  59,6 

0805 50 10 BO  97,3 

TR  68,6 

ZZ  83,0 

0808 10 80 AR  87,8 

BR  94,0 

CL  148,8 

CN  83,8 

MK  30,8 

NZ  142,6 

US  244,3 

ZA  120,4 

ZZ  119,1 

0808 30 90 AR  145,3 

CL  133,3 

CN  116,0 

ZA  125,4 

ZZ  130,0 

(1) Nomenclatura dei paesi stabilita dal Regolamento (UE) n. 1106/2012 della Commissione, del 27 novembre 2012, che attua il rego­
lamento (CE) n. 471/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, relativo alle statistiche comunitarie del commercio estero con i 
paesi terzi, per quanto riguarda l'aggiornamento della nomenclatura dei paesi e territori (GU L 328 del 28.11.2012, pag. 7). Il co­
dice «ZZ» corrisponde a «altre origini».  
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DECISIONI 

DECISIONE (UE) 2015/642 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 15 aprile 2015 

sulla mobilitazione del Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione (domanda 
EGF/2014/015 GR/Attica publishing activities, presentata dalla Grecia) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1309/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul Fondo 
europeo di adeguamento alla globalizzazione (2014-2020) e che abroga il regolamento (CE) n. 1927/2006 (1), in 
particolare l'articolo 15, paragrafo 4, 

visto l'accordo interistituzionale del 2 dicembre 2013 tra il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione sulla 
disciplina di bilancio, sulla cooperazione in materia di bilancio e sulla sana gestione finanziaria (2), in particolare il 
punto 13, 

vista la proposta della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione (FEG) è stato istituito per fornire un sostegno ai lavoratori 
in esubero e ai lavoratori autonomi la cui attività è cessata in conseguenza dei grandi cambiamenti strutturali nei 
flussi commerciali mondiali dovuti alla globalizzazione, a causa del persistere della crisi economica e finanziaria 
mondiale oggetto del regolamento (CE) n. 546/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio (3) o in conseguenza 
di una nuova crisi economica e finanziaria mondiale, e per assisterli nel reinserimento nel mercato del lavoro. 

(2)  L'articolo 12 del regolamento (UE, Euratom) n. 1311/2013 del Consiglio (4) consente di mobilitare il FEG entro 
l'importo annuo massimo di 150 milioni di EUR (a prezzi 2011). 

(3)  Il 4 settembre 2014, la Grecia ha presentato una domanda di mobilitazione del FEG in relazione agli esuberi 
in 46 imprese operanti nella divisione 58 (attività editoriali) della NACE Rev. 2 (5) situate nella regione di livello 
NUTS 2 dell'Attica (EL 30) in Grecia, e ha inviato ulteriori informazioni a completamento della stessa a norma 
dell'articolo 8, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1309/2013. Tale domanda è conforme alle condizioni per la 
determinazione del contributo finanziario del FEG di cui all'articolo 13 del regolamento (UE) n. 1309/2013. 

(4)  È quindi opportuno procedere alla mobilitazione del FEG per erogare un contributo finanziario di importo pari 
a 3 746 700 EUR in relazione alla domanda presentata dalla Grecia, 

HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Nel quadro del bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2015 il Fondo europeo di adeguamento alla globaliz­
zazione è mobilitato per erogare l'importo di 3 746 700 EUR in stanziamenti d'impegno e di pagamento. 
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Articolo 2 

La presente decisione è pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Fatto a Bruxelles, il 15 aprile 2015 

Per il Parlamento europeo 

Il presidente 
M. SCHULZ  

Per il Consiglio 

Il presidente 
Z. KALNIŅA-LUKAŠEVICA   
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DECISIONE (UE) 2015/643 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 15 aprile 2015 

sulla mobilitazione del Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione (domanda 
EGF/2014/016 IE/Lufthansa Technik, presentata dall'Irlanda) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1309/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul Fondo 
europeo di adeguamento alla globalizzazione (2014-2020) e che abroga il regolamento (CE) n. 1927/2006 (1), in 
particolare l'articolo 15, paragrafo 4, 

visto l'accordo interistituzionale, del 2 dicembre 2013, tra il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione sulla 
disciplina di bilancio, sulla cooperazione in materia di bilancio e sulla sana gestione finanziaria (2), in particolare il 
punto 13, 

vista la proposta della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione (FEG) è stato istituito per fornire un sostegno ai lavoratori 
collocati in esubero e ai lavoratori autonomi la cui attività è cessata in conseguenza di trasformazioni rilevanti 
della struttura del commercio mondiale dovute alla globalizzazione, a causa del persistere della crisi economica e 
finanziaria mondiale oggetto del regolamento (CE) n. 546/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio (3), o in 
conseguenza di una nuova crisi economica e finanziaria mondiale e per assisterli nel reinserimento nel mercato 
del lavoro. 

(2)  L'articolo 12 del regolamento (UE, Euratom) n. 1311/2013 del Consiglio (4) consente di mobilitare il FEG nei 
limiti di un importo annuo massimo di 150 milioni di EUR (a prezzi 2011). 

(3)  Il 19 settembre 2014 l'Irlanda ha presentato una domanda di mobilitazione del FEG in relazione agli esuberi 
presso Lufthansa Technik Airmotive Ireland Ltd e due fornitori in Irlanda, e ha inviato ulteriori informazioni a 
completamento della stessa come previsto all'articolo 8, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1309/2013. Tale 
domanda soddisfa le condizioni per la determinazione del contributo finanziario del FEG di cui all'articolo 13 del 
regolamento (UE) n. 1309/2013. 

(4)  È pertanto opportuno procedere alla mobilitazione del FEG per erogare un contributo finanziario pari 
a 2 490 758 EUR in relazione alla domanda presentata dall'Irlanda, 

HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Nel quadro del bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2015, il Fondo europeo di adeguamento alla 
globalizzazione è mobilitato per erogare l'importo di 2 490 758 EUR in stanziamenti di impegno e di pagamento. 
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(1) GU L 347 del 20.12.2013, pag. 855. 
(2) GU C 373 del 20.12.2013, pag. 1. 
(3) Regolamento (CE) n. 546/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2009, che modifica il regolamento (CE) 

n. 1927/2006 che istituisce un Fondo europeo di adeguamento allaglobalizzazione (GU L 167 del 29.6.2009, pag. 26). 
(4) Regolamento (UE, Euratom) n. 1311/2013 del Consiglio, del 2 dicembre 2013, che stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il 

periodo 2014-2020 (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 884). 



Articolo 2 

La presente decisione è pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Fatto a Bruxelles, il 15 aprile 2015 

Per il Parlamento europeo 

Il presidente 
M. SCHULZ  

Per il Consiglio 

Il presidente 
Z. KALNIŅA-LUKAŠEVICA   
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DECISIONE (UE) 2015/644 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 15 aprile 2015 

concernente la mobilitazione del Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione (domanda 
EGF/2014/018 GR/Attica broadcasting, presentata dalla Grecia) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1309/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul Fondo 
europeo di adeguamento alla globalizzazione (2014-2020) e che abroga il regolamento (CE) n. 1927/2006 (1), in 
particolare l'articolo 15, paragrafo 4, 

visto l'accordo interistituzionale, del 2 dicembre 2013, tra il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione sulla 
disciplina di bilancio, sulla cooperazione in materia di bilancio e sulla sana gestione finanziaria (2), in particolare il 
punto 13, 

vista la proposta della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione (FEG) è stato istituito per fornire un sostegno ai lavoratori 
in esubero e ai lavoratori autonomi la cui attività è cessata in conseguenza dei grandi cambiamenti strutturali nei 
flussi commerciali mondiali dovuti alla globalizzazione, a causa del persistere della crisi economica e finanziaria 
mondiale oggetto del regolamento (CE) n. 546/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio (3), o in 
conseguenza di una nuova crisi economica e finanziaria mondiale, e per assisterli nel reinserimento nel mercato 
del lavoro. 

(2)  L'articolo 12 del regolamento (UE, Euratom) n. 1311/2013 del Consiglio (4) consente di mobilitare il FEG nei 
limiti di un importo massimo annuo di 150 milioni di EUR (prezzi 2011). 

(3)  Il 4 settembre 2014 la Grecia ha presentato una domanda di mobilitazione del FEG in relazione agli esuberi in 
16 imprese operanti nella divisione 60 [«Attività di programmazione e trasmissione» (5)] della NACE Rev. 2 
situate nella regione di livello NUTS 2 dell'Attica (EL 30) in Grecia, e ha inviato ulteriori informazioni a 
complemento della stessa a norma dell'articolo 8, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1309/2013. Tale 
domanda è conforme ai requisiti per la determinazione del contributo finanziario da parte del FEG di cui 
all'articolo 13 del regolamento (UE) n. 1309/2013. 

(4)  Occorre pertanto procedere alla mobilitazione del Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione per 
erogare un contributo finanziario pari a 5 046 000 EUR in relazione alla domanda presentata dalla Grecia, 

HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Nel quadro del bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2015, il FEG è mobilitato per erogare l'importo 
di 5 046 000 EUR in stanziamenti di impegno e di pagamento. 
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(1) GU L 347 del 20.12.2013, pag. 855. 
(2) GU C 373 del 20.12.2013, pag. 1. 
(3) Regolamento (CE) n. 546/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2009, che modifica il regolamento (CE) 

n. 1927/2006 che istituisce un Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione (GU L 167 del 29.6.2009, pag. 26). 
(4) Regolamento (UE, Euratom) n. 1311/2013 del Consiglio, del 2 dicembre 2013, che stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il 

periodo 2014-2020 (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 884). 
(5) Regolamento (CE) n. 1893/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 dicembre 2006, che definisce la classificazione statistica 

delle attività economiche NACE Revisione 2 e modifica il regolamento (CEE) n. 3037/90 del Consiglio nonché alcuni regolamenti (CE) 
relativi a settori statistici specifici (GU L 393 del 30.12.2006, pag. 1). 



Articolo 2 

La presente decisione è pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Fatto a Bruxelles, il 15 aprile 2015 

Per il Parlamento europeo 

Il presidente 
M. SCHULZ  

Per il Consiglio 

Il presidente 
Z. KALNIŅA-LUKAŠEVICA   
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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2015/645 DELLA COMMISSIONE 

del 20 aprile 2015 

che istituisce l'elenco degli ispettori dell'Unione che possono effettuare ispezioni a norma del 
regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio 

[notificata con il numero C(2015) 2496] 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio, del 20 novembre 2009, che istituisce un regime di controllo 
comunitario per garantire il rispetto delle norme della politica comune della pesca, che modifica i regolamenti (CE) 
n. 847/96, (CE) n. 2371/2002, (CE) n. 811/2004, (CE) n. 768/2005, (CE) n. 2115/2005, (CE) n. 2166/2005, (CE) 
n. 388/2006, (CE) n. 509/2007, (CE) n. 676/2007, (CE) n. 1098/2007, (CE) n. 1300/2008, (CE) n. 1342/2008 e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 2847/93, (CE) n. 1627/94 e (CE) n. 1966/2006 (1), in particolare l'articolo 79, 
paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento (CE) n. 1224/2009 istituisce un regime di controllo, ispezione ed esecuzione, al fine di garantire il 
rispetto delle norme della politica comune della pesca nell'Unione. Detto regolamento prevede che, fatta salva la 
responsabilità primaria degli Stati membri costieri, gli ispettori dell'Unione possano effettuare ispezioni, confor­
memente alle disposizioni del regolamento stesso, nelle acque dell'Unione e su pescherecci dell'Unione al di fuori 
delle acque dell'Unione. 

(2)  Il regolamento di esecuzione (UE) n. 404/2011 della Commissione (2) stabilisce le modalità di applicazione del 
sistema di controllo dell'Unione europea istituito dal regolamento (CE) n. 1224/2009. 

(3)  Il regolamento di esecuzione (UE) n. 404/2011 prevede che l'elenco degli ispettori dell'Unione sia adottato dalla 
Commissione in base alle notifiche degli Stati membri e dell'Agenzia europea di controllo della pesca 
(«l'Agenzia»). 

(4)  Un primo elenco di ispettori dell'Unione è stato istituito con decisione di esecuzione 2011/883/UE della 
Commissione (3). Tale elenco è stato sostituito da un nuovo elenco di ispettori dell'Unione istituito con decisione 
di esecuzione 2013/174/UE della Commissione (4) e successivamente con decisione di esecuzione 2014/120/UE 
della Commissione (5). A norma del regolamento di esecuzione (UE) n. 404/2011, una volta stabilito l'elenco 
iniziale, gli Stati membri e l'Agenzia devono notificare, entro il mese di ottobre di ogni anno, le eventuali 
modifiche che intendono apportare all'elenco per l'anno civile successivo e la Commissione deve modificare 
l'elenco di conseguenza entro il 31 dicembre. 

(5)  Alcuni Stati membri e l'Agenzia europea di controllo della pesca hanno notificato modifiche all'attuale elenco 
degli ispettori. In base a tali modifiche occorre pertanto sostituire l'elenco istituito con decisione di esecuzione 
2014/120/UE con un nuovo elenco degli ispettori dell'Unione. Le misure di cui alla presente decisione sono 
conformi al parere del comitato per la pesca e l'acquacoltura, 
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(1) GU L 343 del 22.12.2009, pag. 1. 
(2) Regolamento di esecuzione (UE) n. 404/2011 della Commissione, dell'8 aprile 2011, recante modalità di applicazione del regolamento 

(CE) n. 1224/2009 del Consiglio che istituisce un regime di controllo comunitario per garantire il rispetto delle norme della politica 
comune della pesca (GU L 112 del 30.4.2011, pag. 1). 

(3) Decisione di esecuzione 2011/883/UE della Commissione, del 21 dicembre 2011, che istituisce l'elenco degli ispettori dell'Unione di cui 
all'articolo 79, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio (GU L 343 del 23.12.2011, pag. 123). 

(4) Decisione di esecuzione 2013/174/UE della Commissione, dell'8 aprile 2013, che istituisce l'elenco degli ispettori dell'Unione di cui 
all'articolo 79, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio (GU L 101 del 10.4.2013, pag. 31). 

(5) Decisione di esecuzione 2014/120/UE della Commissione, del 4 marzo 2014, che istituisce l'elenco degli ispettori dell'Unione di cui 
all'articolo 79, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio (GU L 66 del 6.3.2014, pag. 31). 



HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

L'elenco degli ispettori dell'Unione figura in allegato alla presente decisione. 

Articolo 2 

La decisione di esecuzione 2014/120/UE è abrogata. 

Articolo 3 

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 20 aprile 2015 

Per la Commissione 
Karmenu VELLA 

Membro della Commissione  
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ALLEGATO 

Elenco degli ispettori dell'Unione di cui all'articolo 79, paragrafo 1, del regolamento (CE) 
n. 1224/2009 

Paese Ispettori 

Belgio De Vleeschouwer, Guy 

Devogel, Geert 

Lieben, Richard 

Monteyne, Ian 

Bulgaria Cholakov, Atanas 

Damyanov, Konstantin 

Iliev, Iliyan 

Ivanov, Todor 

Kerekov, Nikolay 

Raev, Yordan 

Repubblica ceca non applicabile 

Danimarca Aasted, Lars Jerne 

Akselsen, Ole 

Andersen, Dan Søgård 

Andersen, Hanne Skjæmt 

Andersen, Lars Ole 

Andersen, Mogens Godsk 

Andersen, Niels Jørgen Anton 

Andersen, Peter Bunk 

Anderson, Jacob Edward 

Astrup, Iben 

Bache, René 

Bang, Mai 

Beck, Bjarne Baagø 

Bendtsen, Lars Kjærsgaard 

Bernholm, Kristian 

Burgwaldt Andersen, Martin 

Carl, Morten Hansen 

Christensen, Jesper Just 

Christensen, Peter Grim 

Christensen, Thomas 

Christiansen, Michael Koustrup 

Damsgaard, Kresten  
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Paese Ispettori 

Degn, Jesper Leon 

Due-Boje, Thomas Zinck 

Dølling, Robert 

Ebert, Thomas Axel Regaard 

Eiersted, Jesper Bech 

Eilers, Bjarne 

Elnef, Frank Godt 

Fick, Carsten 

Frandsen, Rene Brian 

Frederiksen, Torben Broe 

Gotved, Jesper Hovby 

Groth, Niels 

Grupe, Poul 

Gaarde, Børge 

Handrup, Jacob 

Hansen, Bruno Ellekær 

Hansen, Gunnar Beck 

Hansen, Henning Skødt 

Hansen, Ina Kjærgaard 

Hansen, Jan Duval 

Hansen, John Daugaard 

Hansen, Martin 

Hansen, Martin Baldur 

Hansen, Ole 

Hansen, Thomas 

Harbo, Christen Christensen 

Harrison, Dorthe Kronborg 

Heldager, Peter 

Hestbek, Flemming 

Høgild, Lars 

Højrup, Torben 

Jaeger, Michael Wassermann 

Jensen, Anker Mark 

Jensen, Flemming Bergtorp 

Jensen, Hanne Juul 

Jensen, Jimmy Langelund  
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Paese Ispettori 

Jensen, Jonas Krøyer 

Jensen, Lars Henrik 

Jensen, Lone A. 

Jensen, René Sandholt 

Jensen, Søren Palle 

Jespersen, René 

Johansen, Allan 

Juul, Torben 

Jørgensen, Kristian Sandal 

Jørgensen, Lasse Elmgren 

Jørgensen, Ole Holmberg 

Karlsen, Jesper Herning 

Knudsen, Malene 

Knudsen, Niels Christian 

Knudsen, Ole Hvid 

Kofoed, Kim Windahl 

Kokholm, Peder 

Kristensen, Henrik 

Kristensen, Jeanne Marie 

Kristensen, Peter Holmgaard 

Larsen, Michael Søeballe 

Larsen, Peter Hjort 

Larsen, Tim Bonde 

Lundbæk, Tommy Oldenborg 

Madsen, Arne 

Madsen, Jens-Erik 

Madsen, Johnny Gravesen 

Mortensen, Erik 

Mortensen, Jan Lindholdt 

Møller, Gert 

Nielsen, Christian 

Nielsen, Dan Randum 

Nielsen, Dion 

Nielsen, Hans Henrik 

Nielsen, Henrik 

Nielsen, Henrik Frühstück  
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Paese Ispettori 

Nielsen, Henrik Kruse 

Nielsen, Jeppe 

Nielsen, Tage Kim 

Nielsen, Niels Kristian 

Nielsen, Steen 

Nielsen, Søren 

Nielsen, Søren Egelund 

Nielsen, Trine Fris 

Nørgaard, Max Reno Bang 

Paulsen, Kim Thor 

Pedersen, Claus 

Pedersen, Knud Jan 

Petersen, Christina Holmer 

Petersen, Henning Juul 

Petersen, Jimmy Torben 

Porsmose, Tommy 

Poulsen, Bue 

Poulsen, Janni Branderup 

Poulsen, John 

Ramm, Heine 

Risager, Preben 

Rømer, Jan 

Schjoldager, Tim Rasmussen 

Schmidt, Stefan Göttsche 

Schou, Kasper 

Schultz, Flemming 

Siegumfeldt, Jeanette 

Simonsen, Kjeld 

Simonsen, Morten 

Skrivergaard, Lennart 

Søholt, Finn 

Sørensen, Allan Lindgaard 

Thomsen, Bjarne Kondrup 

Thomsen, Klaus Ringive Solgaard 

Thorsen, Michael 

Trab, Jens Ole  
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Paese Ispettori 

Vind, Finn 

Vistrup, Annette Klarlund 

Wille, Claus 

Wind, Bernt Paul 

Østergaard, Lars 

Germania Abs, Volker 

Angermann, Henry 

Barth, Mario 

Baumann, Jörg 

Bembenek, Jörg 

Bergmann, Udo 

Bernhagen, Sven 

Bieder, Mathias 

Birkholz, Siegfried 

Bloch, Ralf 

Borchardt, Erwin 

Bordolo, Jan 

Borowy, Matthias 

Bösherz, Andreas 

Brieger, Martin 

Brunnlieb, Jürgen 

Buchholz, Matthias 

Büttner, Harald 

Cassens, Enno 

Christiansen, Dirk 

Döhnert, Tilman 

Drenkhahn, Michael 

Dürbrock, Dierk 

Ehlers, Klaus 

Erdmann, Christian 

Fink, Jens 

Franke, Hermann 

Franz, Martin 

Frenz, Sandro 

Garbe, Robert 

Golz, Ulrich  

24.4.2015 L 106/37 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     



Paese Ispettori 

Gräfe, Roland 

Grawe, André 

Griemberg, Lars 

Haase, Christian 

Hannes, Chistoph 

Hänse, Dirk 

Hansen, Hagen 

Heidkamp, Max 

Heisler, Lars 

Herda, Heinrich 

Hickmann, Michael 

Homeister, Alfred 

Hoyer, Oliver 

Käding, Christian 

Keidel, Quirin 

Kersten, Mickel 

Klimeck, Uwe 

Köhn, Thorsten 

Kollath, Mark 

Kopec, Reinhard 

Kraack, Sönke 

Krüger, Martin 

Krüger, Torsten 

Kupfer, Christian 

Kutschke, Holger 

Lange, Michael 

Lehmann, Jan 

Lorenzen, Alexander 

Lübke, Torsten 

Lührs, Carsten 

Möhring, Torsten 

Mücher, Martin 

Mundt, Mario 

Nickel, Jörg 

Nitze, Andreas 

Nöckel, Stefan  
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Paese Ispettori 

Pauls, Werner 

Perkuhn, Martin 

Pötzsch, Frank 

Raabe, Karsten 

Radzanowski, Sven 

Ramm, Jörg 

Reimers, Andre 

Remitz, Lutz 

Rutz, Dietmar 

Sauerwein, Dirk 

Schmidt, Harald 

Schmiedeberg, Christian 

Schuchardt, Karsten 

Schuler, Claas 

Sehne, Dirk 

Skrey, Erich 

Slabik, Peter 

Springer, Gunnar 

Stüber, Jan 

Sturm, Jochen 

Sween, Gorm 

Taubert, Christian 

Teetzmann, Julian 

Thieme, Stefan 

Thomas, Raik 

Vetterick, Arno 

Wagner, Ralf 

Welz, Henning 

Welz, Oliver 

Wendt, René 

Wessels, Heinz 

Wichert, Peter 

Wolken, Hans 

Estonia Grossmann, Meit 

Kutsar, Andres 

Lasn, Margus  
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Paese Ispettori 

Nigu, Silver 

Niinemaa, Endel 

Pai, Aare 

Parts, Erik 

Soll, Simon 

Torn, Kerdo 

Ulla, Indrek 

Varblane, Viljar 

Irlanda Allan, Damien 

Amrien, Rudi 

Andersson, Kareen 

Ankers, Brian 

Barber, Kevin 

Barcoe, Michael 

Barrett, Elizabeth 

Breen, Kieran 

Brennan, Colm 

Brophy, James 

Browne, Brendan 

Brunicardi, Michael 

Buckley, Anthony 

Buckley, John 

Butler, John 

Byrne, Kenneth 

Byrne, Paul 

Cagney, Daniel 

Chute, Killian 

Chute, Richard 

Clarke, Tadhg 

Connaghan, Fintan 

Connery, Paul 

Connolly, Stephen 

Corish, Cormac 

Corrigan, Kevin 

Cotter, Jamie 

Coughlan, Susan  
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Paese Ispettori 

Counihan, Martin 

Craven, Cormac 

Croke, Jason 

Cronin, Philip 

Cummins, William 

Cunningham, Diarmuid 

Curran, Donal 

Daly, Brendan 

Devaney, Michael 

Doherty, Anita 

Doherty, Patrick 

Donachie, Martin 

Donaldson, Stuart 

Duane, Paul 

Ducker, Nigel 

Duggan, Cian 

Dullea, Michael 

Falvey, John 

Fanning, Grace 

Farrelly, Emmett 

Fealy, Gerard 

Fenton, Gary 

Finegan, Ultan 

Fitzgerald, Brian 

Fitzgerald, Richard 

Fitzpatrick, Gerard 

Fleming, David 

Flynn, Alan 

Foley, Brendan 

Foley, Connor 

Foley, Kevin 

Foran, Bryan 

Gallagher, Neil 

Gallagher, Paddy 

Gleeson, Marie 

Gormanly, Breda  
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Paese Ispettori 

Greenwood, Mark 

Hamilton, Ken 

Hannon, Gary 

Hanrahan, Michael 

Harkin, Patrick 

Hastings, Brian 

Healy, Jeffrey 

Healy, John 

Hederman, John 

Heffernan, Bernard 

Hegarthy, Mark 

Henson, Marie 

Hewson, Kevin 

Hickey, Andrew 

Hickey, Adrian 

Humphries, Daniel 

Ivory, Sean 

Kavanagh, Paul 

Keeley, David 

Keirse, Gavin 

Kennedy, Liam 

Keogh, Mark 

Kickham, Jon-Laurence 

Kinsella, Gordon 

Laide, Cathal 

Landy, Glenn 

Leahy, Brian 

Linehan, Sean 

Lynch, Gerard 

Lynch, Grainne 

MacGabhann, Declan 

Mackey, Eoin 

Maguire, Paul 

Mallon, Keith 

Maloney, Nessa 

Maunsell, Blaithin  
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Paese Ispettori 

McCaffrey, Lesley 

McCarthy, Niall 

McCarthy, Paul 

McCoy, Sean 

McDermott, Paul 

McGee, Paul 

McGrath, Owen 

McGrath, Richard 

McGroary, Peter 

McKenna, David 

Mc Keown, Amelia 

McNamara, Ken 

McNamara, Paul 

McWilliams, Stuart 

Melvin, David 

Meredith, Helen 

Minehane, Ken 

Molloy, John Paul 

Moloney, Kara 

Mooney, Gerard 

Mooney, Keith 

Moore, Conor 

Mullane, Patrick 

Mullane, Paul 

Mullery, Alan 

Mundy, Brendan 

Murphy, Aidan 

Murphy, Barry 

Murphy, Claire 

Murphy, Christopher 

Murphy, Honor 

Murphy, John 

Murran, Sean 

Murray, Paul 

Nalty, Christopher 

Ni Cionnach Pic, Dubheasa  
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Paese Ispettori 

Nolan, Brian 

O'Brien, Amanda 

O'Brien, Jason 

O'Brien, Paul 

O'Callaghan, Maria 

O'Ceallaigh, Kevin 

O'Donnell, Pearse 

O'Donovan, Bernard 

O'Dowd, Brendan 

O'Flynn, Aisling 

O'Grady, Vivienne 

O'Mahony, Karl 

O'Neill, Shane 

O'Regan, Alan 

O'Regan, Cliona 

O'Sullivan, Aileen 

Patterson, Adrienne 

Patterson, John 

Pender, Darragh 

Piper, David 

Pyke, Gavin 

Pyne, Alan 

Quigg, James 

Quigley, Declan 

Raferty, Damien 

Reidy, Patrick 

Ridge, Patrick 

Robinson, Niall 

Ryan, Fergal 

Ryan, Marcus 

Scalici, Fabio 

Shalloo, Jim 

Sills, Barry 

Sinnott, Lee 

Smyth, Eoin 

Snowdon, Edward  
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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2015/646 DELLA COMMISSIONE 

del 23 aprile 2015 

a norma dell'articolo 3, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 528/2012 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, relativa alle colture batteriche destinate a ridurre i solidi organici e ad essere 

immesse sul mercato a tal fine 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 528/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 maggio 2012, relativo alla messa 
a disposizione sul mercato e all'uso dei biocidi (1), in particolare l'articolo 3, paragrafo 3, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 1o aprile 2014 l'Irlanda ha chiesto alla Commissione di decidere, a norma dell'articolo 3, paragrafo 3, del 
regolamento (UE) n. 528/2012, se due prodotti costituiti da colture batteriche destinate a ridurre i solidi organici 
e ad essere immesse sul mercato a tal fine siano biocidi ai fini dell'articolo 3, paragrafo 1, lettera a), del medesimo 
regolamento. 

(2)  Secondo le informazioni fornite il primo prodotto scioglie i fanghi organici, riduce i livelli di solfuro di idrogeno 
e di azoto ammoniacale e depura le acque di stagni e lagune, mentre il secondo accelera l'ossidazione biologica 
dei rifiuti solidi organici e la biodegradazione, migliora l'efficienza della digestione aerobica, riduce i fanghi 
organici sul fondo di laghi, stagni e sistemi di raccolta delle acque reflue, e riduce la produzione di gas 
maleodoranti. 

(3)  L'effetto collaterale di detti prodotti consiste nella riduzione dello sviluppo algale nei corpi idrici, ma essi non 
sono destinati a tale scopo, né è stata affermata la possibilità di usarli a tal fine. 

(4)  A norma dell'articolo 3, paragrafo 1, lettera a), del regolamento (UE) n. 528/2012, sono biocidi solo i prodotti il 
cui scopo è distruggere, eliminare e rendere innocuo, impedire l'azione o esercitare altro effetto di controllo su 
qualsiasi organismo nocivo, con qualsiasi mezzo diverso dalla mera azione fisica o meccanica. 

(5)  Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al parere del comitato permanente sui biocidi, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Le colture batteriche destinate a ridurre i solidi organici, ad essere immesse sul mercato soltanto a tal fine e il cui effetto 
collaterale è la riduzione dello sviluppo algale nei corpi idrici senza che siano destinate a tale scopo, non costituiscono 
biocidi ai fini dell'articolo 3, paragrafo 1, lettera a), del regolamento (UE) n. 528/2012. 

Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 

Fatto a Bruxelles, il 23 aprile 2015 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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(1) GU L 167 del 27.6.2012, pag. 1. 
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